
 
 
 

 

ANNA 
di Fabrizio Tagliaferri 

 
anna ha voglia di volare 
come una rondine 
su un campo 
ancora spoglio 
e fare la primavera  
con i tulipani  
a fare capolino 
tra i fili d'erba 
anna vuole volare  
sul fiume in piena 
che porta via i ricordi 
e che fa rotolare a valle 
tutti gli amori 
anna vuole essere libera 
di innamorarsi del primo che passa 
o dell'ultima che la saluta 
anna vuole volare 
sui letti e sulle macchine 
disfatti o accese che siano  
anna vuole un nido 
di rami ben disposti 
in disordine sparso  
che è uguale 
a volere le ali 
per guardare tutti 
mentre piangono 
senza conoscerne il motivo 
anna vuole volare 
libera 
sul mare 
essere uccello migratore  
che non ha confini 
ne stati 
solo un amore 
la libertà  
di mangiare il primo verme che trova 
dopo avergli promesso 



 
 
 

 

che si sarebbero amati per sempre 
l'uno nell'altro 
solo qualche ora 
e poi è di nuovo vita 
e poi di nuovo 
a volare 
sopra le querce  
e i ginepri  
e le infinite macerie 
di questo mondo ostile 
da conquistare 
con una magia 
 
 


